CIRCOLARE N. 80

MODULARIO T RGS 2696

MOD 70

Roma, 10-12-1996

MINISTERO DEL TESORO

RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO

ISPETTORATO GENERALE DI FINANZA

Div. 2^

Prot. n.217488

Alle Amministrazioni Centrali dello Stato ed alle Aziende ed Amministrazioni Autonome dello Stato

00100 ROMA

Alle Ragionerie Centrali presso le Amministrazioni Centrali ed ai Servizi ed Uffici di Ragioneria presso le Aziende ed Amministrazioni Autonome dello Stato

00100 ROMA 

Oggetto: Prestiti pluriennali agli iscritti al Fondo Credito per i dipendenti dello Stato.

Alle Ragionerie Regionali dello Stato

LORO SEDI 

Alle Ragionerie Provinciali dello Stato

LORO SEDI 

Alla Direzione Generale del Tesoro

LORO SEDI 

Alle Direzioni Provinciali del Tesoro

LORO SEDI

Al Magistrato per il Po

PARMA 

All'Ufficio di Ragioneria presso il Magistrato per il Po

PARMA

Al Commissariato dello Stato per la Regione Sicilia

Alla Rappresentanza del Governo per la Regione Sardegna

Alla Commissione di coordinamento della Valle d'Aosta Rappresentante del Ministero dell'Interno

Al Commissario di Governo nella Regione Friuli Venezia Giulia

Al Commissario di Governo nella Regione Trentino Alto Adige

Al Commissario di Governo presso la provincia autonoma di Trento

Al Commissario del Governo presso la provincia autonoma di Bolzano

All'LS.S. e I.S.P.E.S.L.

e, per conoscenza: 

Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri

Al Consiglio di Stato 

Alla Corte dei Conti 

Ai T.A.R.

All'Avvocatura Generale dello Stato

All'Istituto Nazionale di Previdenza per i Dipendenti dell'Amministrazione Pubblica Gestione ex Enpas - Direzione Generale

 Via S. Croce in Gerusalemme, 55

00185 ROMA

A parziale modifica ed integrazione delle disposizioni contenute nella precedente circolare n. 62, in data 25.9.96, si ritiene necessario fornire in dettaglio le seguenti precisazioni - pervenute dall'INPDAP - in ordine ai criteri stabiliti per l'erogazione dei prestiti pluriennali agli iscritti al fondo credito per i dipendenti civili e militari dello Stàto:

A) La somma massima erogabile è stabilita in relazione alla quota cedibile dello stipendio ed alla durata di ammortamento del prestito (cinque o dieci anni) indicata a lato di ciascuna motivazione.

Conseguentemente risultano superati i limiti di somma stabiliti nella cennata circolare.

Qualora i criteri prevedano la presentazione di preventivi o documentazione di spese, la somma erogabile non può comunque superare l'importo documentato.

B) Unicità di intervento per ogni motivazione.

Il divieto di più interventi per la stessa motivazione sussiste solo quando questa si ripete nello stesso soggetto.

Sono state previste, in considerazione della particolare rilevanza sociale che alcuni eventi presentano, ulteriori eccezioni al principio della unicità della prestazione.

Tali nuovi eventi concernenti i criteri erogativi già previsti nella nota 1 dell'allegato B della precedente circolare riguardano:

I) acquisto macchina modificata;

II) ingiunzioni, pignoramento, ordinanze esecutive, sentenze di condanna, decreti ingiuntivi, vertenze legali, diffide di pagamenti da parte di enti pubblici, pagamento di tassa di successione diretta a seguito di decesso del coniuge e del genitore;

III) acquisto o costruzione nuova abitazione come conseguenza delle circostanze indicate.

Pertanto, al ripetersi di ogni situazione indicata nella predetta nota 1, potrà essere ripresentata domanda di prestito purchè sussistano le condizioni previste ed indicate nella nota stessa nonchè, in caso di prestito in corso di ammortamento, sia intercorso il periodo minimo previsto dalla precedente erogazione.

In particolare si evidenzia che:

- per acquisto o costruzione di nuova casa a seguito di vendita, della precedente in quanto insufficiente alle esigenze familiari dovrà essere presentato l'atto di vendita dal quale si dovrà rilevare il requisito dell'insufficienza secondo il criterio di 1 vano per ogni componente il nucleo familiare con esclusione dei servizi;

-.per acquisto o costruzione nuova abitazione a seguito di trasferimento di sede di servizio la vendita della precedente abitazione deve essere conseguente ai trasferimento.

C) Precisazioni. sulla documentazione prevista per alcune motivazioni.

1) Calamità Naturali (terremoti, alluvioni) ed eventi similari (rapina, furto ed incendio).

Per rapina, furto ed incendio, se esiste polizza assicurativa, si potrà erogare il prestito solo per le spese non coperte da assicurazione. La circostanza dovrà essere documentata con specifica certificazione da parte del soggetto assicuratore attestante la somma rimborsata od offerta come risarcimento.

Per furto ed incendio deve intendersi solo l'evento che ha colpito l'abitazione luogo di residenza.

2) Malattie gravi.

Devono considerarsi comprese anche quelle relative ai figli, ai genitori, compresi quelli del coniuge, non conviventi.

Il rapporto di parentela potrà essere attestato anche con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa ai sensi della legge 4.1.68, n. 15.

3) Casi eccezionali non catalogabili e non rientranti nei criteri elencati ma socialmente rilevanti e che per la loro gravità richiedono, un notevole impegno economico.

Possono essere presi in considerazione situazioni di bisogno, adeguatamente documentate, non collegate ai criteri elencati.

4) Acquisto macchina modificata o carrozzella ortopedica per portatori di Handicap e protesi di elevato costo.

Le spese da prendere in considerazione possono essere anche quelle relative alle sole modifiche apportate ad una autovettura già di proprietà quelle di acquisto dell'autovettura solo se unite alle modifiche a meno che l'autovettura non presenti già, in sede di costruzione, le caratteristiche atte alle necessità del portatore di handicap.

Dalle protesi di elevato costo vanno escluse quelle dentarie per le quali è previsto un apposito criterio erogativo.

Dovrà, comunque, essere documentato lo stato di soggetto portatore di handicap.

5) Ingiunzioni di pagamento, pignoramenti, ordinanze, sentenze di condanna, decreti ingiuntivi, vertenze legali, diffide di pagamenti da parte di Enti pubblici, pagamento di tassa di successione diretta a seguito di decesso del coniuge e del genitore.

In tale casistica è da comprendere anche lo sfratto dall'abitazione da documentare con copia della sentenza. Pertanto, nella fattispecie, va erogato il prestito nella forma quinquennale.

6) Sfratto esecutivo con richiesta di intervento della Forza Pubblica.

La richiesta di intervento della Forza Pubblica dovrà risultare dalla sentenza di sfratto o da atto equipollente.

7) Riscatto alloggi popolari.

E' compreso il riscatto di alloggio in locazione di proprietà di qualsiasi Istituto.

La domanda potrà essere utilmente presentata dalla data della stipula del contratto preliminare (o di atto equipollente) fino ad 1 anno dopo la stipula dell'atto notarile di riscatto.

La circostanza che l'atto pubblico di riscatto non sia ancora intervenuto, dovrà essere espressamente documentata con dichiarazione dell'Istituto alienante.

8) Acquisto casa in cooperativa.

In mancanza dell'atto notarile è valido anche il verbale della Cooperativa relativo all'immissione in possesso dell'alloggio con la consegna delle chiavi.

E' prevista l'erogazione del prestito anche in assenza della predetta documentazione purchè il richiedente dimostri lo stato di avanzata costruzione dell'immobile con la documentazione indicata nei criteri.

La presentazione dell'atto costitutivo o dello statuto della cooperativa non è necessaria qualora venga presentato il rogito notarile.

9) Acquisto della prima casa di abitazione, della nuda proprietà o dell'usufrutto. 

Tra la documentazione è richiesta sempre la presentazione dell'atto notarile.

Qualora l'atto notarile non sia ancora intervenuto, è previsto l'accoglimento della domanda anche con la sola presentazione dell'atto preliminare.

All'interessato verrà data comunicazione della somma erogabile; che verrà liquidata solo a presentazione dell'atto notarile.

In caso di mancata presentazione dell'atto notarile entro gg. 30 dalla comunicazione dell'importo concesso, la domanda verrà archiviata negativamente.

10) Costruzione casa di abitazione.

Per l'accertamento dello stato dei lavori e che gli stessi sono in corso è sufficiente la dichiarazione del direttore dei lavori.

Il computo metrico estimativo dell'intera costruzione potrà essere sostituito da un dettagliato preventivo o dal contratto di appalto.

Il 20% delle spese da documentare è riferito al costo totale preventivato, escluso l'eventuale mutuo.

L'ammontare del mutuo concesso dovrà essere documentato con dichiarazione dell'Istituto di Credito.

In mancanza di mutuo o qualora questo non sia stato ancora concesso, il 20% delle spese da documentare è riferito all'intero costò di costruzione preventivato.

11) Anticipata estinzione o riduzione dei mutui ipotecari sull'unica casa di proprietà.

Qualora il richiedente abbia già usufruito del prestito per l'acquisto della casa gravato da mutuo che si intende estinguere o ridurre, il Dirigente potrà concedere direttamente la prestazione qualora trattasi di mutuo stipulato in E.C.U. e tale mutuo risulti, al momento, particolarmente gravoso per l'interessato. Tutti gli altri casi, a giudizio del Dirigente, considerata la gravosità del mutuo in relazione alle precarie condizioni ecdnomiche del richiedente, potranno essere sottoposti alla valutazione della Direzione Generale.

La dichiarazione dell'Istituto bancario attestante l'avvenuta anticipata estinzione o riduzione del mutuo dovrà indicare la somma versata a tale titolo.

12) Lavori di particolare rilevanza alle abitazioni di proprietà (ampliamenti e sopraelevazioni).

In tale fattispecie devono essere considerati solo i lavori che comportino aumento della cubatura dell'abitazione (ampliamento e sopraelevazione) semprechè gli stessi siano necessari per far fronte ad una insufficienza abitativa valutata nella misura di un vano per ogni componente il nucleo famigliare esclusi i servizi.

Tutti gli altri casi di lavori all'àbitazione vanno ricondotti, con le limitazioni e precisazioni effettuate, nell'apposito criterio erogativo di cui al punto 13.

13) Lavori di riparazione e restauri alle abitazioni in proprietà indispensabili per l'abitabilità dell'immobile.

Devono intendersi esclusi tutti quei lavori non necessari in quanto rivolti all'esclusivo abbellimento o miglior utilizzo dell'immobile, mentre vanno presi in considerazione tutti quei lavori rivolti ad eliminare inconvenienti conseguenti a danni o deficienze strutturali che rendono impossibile o difficoltoso l'utilizzo dell'abitazione.

Sono comunque esclusi, in tale motivazione, i lavori che comportino aumento di cubatura (ampliamenti e sopraelevazioni) in quanto oggetto di criterio erogativo a se stante e quelli di tinteggiatura se non conseguenti ad altri lavori per i quali viene concesso il prestito..

14) Lavori di riparazione e restauri della casa in locazione, uso ecc. indispensabili per l'abitabilità dell'immobile.

Anche per tale evento valgono le considerazioni, in merito alle necessità dei lavori in relazione alla abitabilità dell'immobile, effettuate per il punto 13.

15) Installazione di impianto di riscaldamento nelle abitazioni di proprietà o concesse in locazione da Enti pubblici.

Sono esclusi i lavori effettuati in abitazione in locazione da privati.

IL MINISTRO

Il presente documento rappresenta la versione testuale della circolare 80 del 1996. Il documento originale è da considerarsi quello pubblicato in versione pdf

